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A N îpoti ebbe luèfF, 
m CQ^^iiL^fì^ DaìVa Rocc^ jUna 
riunione parlamentare, alla q«aVé in 
ilfvenftèro 31 deputati, e sì inviarono 

adesioni. 
' Dovea presifldere A.b'e;nèntfl, che si 
é Scusato, ma in suo inoeo corni più 
anelano a preso ji posto di presidente 
Ton.'Rbntfino. Fra qujst i ' tó nomi si 
'p^^ms notare gU^^^^™-̂ * -̂ - - - - -
'{^iìia,B.Ìm,; S a n c i t o . ,Fusco^ m 

"Dèlia R o c ^ a , | # S l 

Bì 2W. 
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Sarebbe, più che irìoppórtu 
delittuoso quasi qcpuparsv princi-

^paìmènte (3Ì polìtica offgi.S.̂  fosse 
lecito t^aroailre una ceìèbré frase, 
orremrno dire che la sventura 

1 • 

tfA 

Le; discùsso se bisognava formare 
n programma 0 costituire un còmi-

. ;Si e deciso jiwaspettare la riU" 
mone dfti meridionali che isi:terrà u 

iS^^if^ffil-: dÌ̂ :Na pouf KfflMP 
pÉirlàrono, reaD^éndo uriahìmemento 
ù t ó i'éntàli'vi.^^Jognì sòUdarietà col 
comitato chBj^co le ano prove a San 
1ÌliÌ|o.lncìò |.ar^<?aho tutti d'a^cbrab. 
^,Ì'ku^;:pméàlfeÌ^ 

eàa^&fbrmar^pfa 

L'onorgvoje Uiiigarò ha dichmTfttò| 
Sic' s a j ^ ^ pai'te' «»^'Ò<M&:,::ai S; ' 
arlo^fu '^pjrchi tìon ne »apat%Jo^^, 

aco>o,:ii*»::ltWve8so saputa '"eW: 
tìgf avrebbe maV paHÀoiki;m^zzp d ? 
^hvanutJ a S. èir lò; "VHv 

I - -
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liihìsce, mentre la polìtica non ha 
mai pqtut(^^,dividerci. m 
;̂ Ed 02gì e doveroso, dimenticare 

tuttoììNon >»i sono partiti, non i vi 
possono essere, dovè e quando la 
;tt)\!itó com une ^uguaglia e col lega 
Una sòia pi'èòccupaztSffé devi 
nirci iti uno sforzo concor^de: soc
córrere, ed iri quanto • Possìbile /ti-

- 1/ Euàànèo dichiara di e s s M » ^ 
a disposizione* degli infelici coipiti 
daU'immane ft^nfortumo: noi ^"^^ 
ab?>i|^ ^tH:.Pnma: ;d:pî a :consi-
.njile dichiarazione perchè Ja.rjte? 
tìl^?^. più:;aisotÌintesa: 

Ma ci; u r i i à^d i g(ran;^cudg 
nostro confratello, éd̂  a quanti al-

;protò"'wcòndémréi, • 
tó?^ ie^ÌJtft^^^àlélasi ' più utìlé 

•^^l.« notizie r<fht̂ ^™ 
Bnto^elm proyincia 

,che essa si è trovata desta sî ^ 
primo annuncio delle^ tremende 
^ph tu rè; Ma invochiamo che si 
organizzi, ed immediatamente, che 

^ ^ , 1 " r ^ . -

faccia sentire, senza ritardo, di un' 
ora, gli, effetti necessari, quanto 
naturalmente attesi ed invocati. 

Ecòd^ftguàrdo alle altre provine 
eie, colpite coinè noi' dàtr inimanè 
svefitùra|i;vàri particolari che tro
viamo ftéi gìorriàlì ultimi giacenti; 

— La rotta: dell'Adige 
contitìuàViylpIn'e-'ca^e sonò broliate. 
Mólte persdrie Vennero salvate dai sui. 
dati; tèmesì b'erò che^lu^iòhe vitti 
sia rimasta^sotto le macerie. 

.;t 

' , I - -

iano e X«cco dove temonai più 
disastri. 

Di fronte ali* Annunziata Magginre^, 
la piena a mezzogiorno segnava una 
altezza di m, 2 e :3Ò céntìm. sul peto 
del se^no di guardia. 

V«veel f t . — :to piò^gìe loWA-
dantìssimedi questi ultìm' "ìorni hanr 
no fatto straripare p^^ocnè tutti i 
j|prrenti e d # fiumi che scenilono dalle 
Àipii La.S*!siasc<?rreJm gonfia 
di acque limacciose, allagando le vi
cine carft pagali^ 

=-lis-

adino sono pra 

. . • i^-M'^>^K^^^i 

lare, 

•""•'ij-^'''fi^; 

i;c(iiifùse^ 

m 

'•Ecco il testo dairor^iWIleUr 

ni mento 
(tostitusioRd'deìVa sinistra parlaraen-
tare, con eliminare ogni screzio indi-
Viduàle ed òcni concetto di trasfor* 
mazione di partiti, delibera che a nome 
SoVpitfSenii si fttciìi^..una convocaim-

^eiia 
i^ntptìliìitonepsd ; appunK ^ l ò 
pm spayentose, —r- sono utiiOTtai 

_;?i;f.*i^,i' 

à« di,^^uiti j deputati di sinistra del 
" meHdipoallpi, Napoli il gî ^^ 

ùobie*» 

rr- sono î n. 
modo desòlMti, Awi fatti. PadovZ 
* \ : I . . . . ••. , ; •• : - ; . .4 - . ' " . ' f| I . - -• • - , • - f 

ih molte altre circostanze, anche 
meno dolorose, tìriapifo mostrarsi 
ftttamMii pietosa. 

Éo sofferenze non sarebbero nus 
merabili : non saranno numerati 1 
soccórsî :-Mai affréttiatnoci. l mn-

- 1 •— ' -
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Pèr-'li*#fl|ge 3«1U soppressione delle 
IprpoiaxtoVii lelig'OS'', cadeva in pro-
prìeià deilvt StAtu la elìifesetta che un 
tèmpo stì^ljia »!l* confraternita di S, 
R0.ccq :̂":. ^ 
.Venuto in potere del Demanio quel 
pìccoio tetnpio, vero lel^^J 4 ' arte, lo 
Stato, anchS*if(̂ l suo proprio ma^eriala 

^.^ll^léréssè, avrebbe dovuto pensare alla 
•'lu*:'ConservHZione.. :• ''"^•^'V^^.,. • "' 

. Ma da anijKed anni la cosiddetta 
ipuolà di J^ftlcco va invece deperendo 
sèmpre più, con.gTave^^nno dei ^u 
perbi affreschi di cui sî no adorne le 
pareti, e con danno gi-undissimo dèlia 
storia drtli*arte italiaoH. 

Le pìttnrt che esistono in quel tem* 
mti%4ono preziose, ^ . " . _ 

E valga^^U*vero, d dipinto in legno 
«Seiralttt'e maggiore rappresfintante 
Nostra Donna col putto, S. Rocco, 
S. Lucia e S. Catto ^ouo della ma
niera ,del Mg ("za-

Tutta la eli eseita à dipinta a fre-
8co © sono in qiif̂ i d'pintì rappresen 
tat« le azioni di S. Roccoj-parte di 
«aie BonOg ,̂ DoJrtenico Gwmĵ agfnolti, 
parte del GuaUieri^ ed è pure del 
Campagnola il fregio di chiaro».ic»ro 

vernativeiiiutano ; l'esercito compie 
PsoUti miracoìv,<yjìbuegazione. Ma 
tutto-questa .non basta^jLia 
privata deve intervenire, compiere 
nella iansùra possibile, la santa 0-
pera di soccorso/ di riparazióne. 

Non le dirìgiamo appelli, sicSi 

cho ricorre in alto tutto all'intorno 
di essa chiesa, con,bambini, leonj è 
fogUaroì,". •• . ^ ^ ^ P ^ - " ••-
" l i transito poi è ritenuto opera di 

Il Valore dèi d'plnti a fréscoiaìilati 
dell'altare dovrebbe. baKtai;e da >solo 

lenza p^^^^inòsa^mella quale pur 
troppo a i ^ ^ o adagiate. 
. Quelle pitture ,sono del pennello di 
b^xni^QQ CfxmpugmXa ed ©seguito 
nelt* anno 1534,^^^,,^'";^:f "' ' - / 

fi, pejf rntendere qual tesoro a arte s»a 
là chiesetta conosciuta in .P^df̂ ya^ 
sotto il nome di scuola di S/,.Rocco,' 
b^steri sapere che un decreto dell'in 
allora Podestà di Padova che fu il 
Veneto P»1riz\Q Memmo emesso nel-
Pahno 1683, aesplutamento proibiva 
sotto gravissime peno a chiunque ed 
in tutti i tempi e cìrcostan|o di ap
portar in verun modo pregiudizio a 
giittlle pitture col piantarvi brochCf 
chiodi, ecdi 

Non è chi 9 prima vista non vegga 
la giusta estimazione in cut era te 
rìuta la parte artistica dalla autorità 
della Serenissima repubblica, che il 
poeta dice èsser stata; 

del senno umaQ la pib longeva fìglia. 
• - L I , 

Si vorrebbe faroì erodere che siamo 
neU* epoca dtì} progresso. L-i storia 
imparziale veranifìnte, notando tali 
fatti, dovrebbe dire propriamente il 
contrario. Oonfrontlamo per un mo-

futtè le autori 
lìSti n e i t t n t i più minacciati*/, 

^ D M\?n^cipìO;Wprdl^,pien?tifl.^to^ 
Ai militari, ai QùalVhannO organizzato 
un servìzio peìP provvedere al vitto 
delle famigHepo;^. 
, J4% città innpnda^a presenta .nno 

iJfi9t^colo^e|olante^^l^^s 
;̂  y^nne attivato >un sirvisio di 'bar 

J|liì&(:nQt;isÌ8 gì^ntelitrento-^ 
m^ojassai' aUftrmawti^^^if^ •. /..fM 

^Vd̂ laW eh 
^^mW^ » ! W h« ingi^ssalov ol, 
^̂ ?"5̂ W'.̂ #̂ ** Naviglio, specialmeMe prea-

tieri bassi della città. ; 
Aocne per la provincia si annuncia 

giĴ  qualche disastro. . ./^ i 
Il Lambro eorre gonfio e minae* 

oio 
• 

i Poè-giunto al segno di gàatdia. 
' Adda ha danneggiato una spalla 

él ponte solla strada fra Gassano e 
Galgagnano^ '̂-vS ,̂- ''^0^. \- •̂ •": .'/-•" 

presso Lodi: gli argini sono rotti e 
le campagne adiacenti tutte inondate. 

La linea ferroviaria dii^Lugano è 
interrotta in modo che il servizio pei 
viaggiatori sarà licitato «i Lugano e 
quello dìalle mèrci a Qhi^sso. 

E»*Mî Vrota pure la linea f r a ^ i 

^ 
"•'.V 

.'"=n'v 

Fortunatamente finora^ non si hft 
notisi,^ di danni pdi^ vìttime umane. 

Solo ieri q uattro soldati che si tro • 
vavan6 di guardia nel casotto del ber^ 

del flume,--qualWrfOTVo~:-al(a'^'éitU; 
vennero dàlia piena delle acque m^s§ì 
«d uà bel rischio. 

fl%uattró ^ poveri • giovani «i viderii 
dVtfii ' tòto investiti dall^ a c ^ ^ in î 
•Cadènti che, Circondata ed invaìil^tU 
cas«tta,y-sr drfdermfaa^iMnvéltirtìe 
Hosè̂  !(fp#àóHÌf|lfètT. 

Dna di essi, espmi nel nuotor^s| 
' • ' • . • - •il ' ^ , I- ' . ' j ' ' 

tettarono coraggiosamente pellà còrV 
rentfflmmscirono ad l^Utfitrate fai 
tóetì#i«:^iPibdi.;:y^ 

I gToFnlli di Sàr 
degna reô Hio che nei giorni scorsi^^ 
ne! capo settentrionale deHVllÌl«,sp»^ 
cadute., 'doK|p«|?io''tòri^pali|iA;,ml|i 
do che in^pdlnV mdisr^ 

,e •fJlgflgMÌ'ag'^te, prrifRIi'do'anche" 
dei; gu^m^elie vigne; 
i4Ìf!iìr30 che, nelle vicinanze d'O-

ristano, nei giorni scorsi si passava 
a pindi asciutti, venne i^ìl^improyyij^ 
ad ingrossare fino appunto da'' ^ ' ^ 
riparo./''-"' :':^^mmh''':r-
|Sias9ÌcÌjra;F«ffiéhferctó"^Ìi "̂̂ bfe| 

a lamentare la perdita dì alcuni cft̂ ^̂ ^ 
di ,*besti an e 'ed e^jni^ì0 qt»alcMiitti* 
ma uminsiB^; 

'-v.f.^ 

m 

m 

im 

l i " T-

, f 

^ •••-.1 

• 1 • r ^ ; - : 

r. 

(\m^ t 
ijlamiasaargia il gióriiò ii,\ro©ki,-. I ' ' 

fulmine 
1 1 

^rVflrsava nn^mpórmfm 
u^u^oYa all'istante cadavè» 

Una poVePa madre di famiglia chê ^̂  
tend*»vis alle faccènde Jiiìiiestiche. 

• J l • i ' •• ' • r 

if'^t 

•? 

(mndi-1a'-terribii6 b̂oforar elxèÉm^n 
^ ^ ^ m ^ ì , . m l V o ^ s a r ^ ^ W » 

gWrê cbi p 

I - '•• < • 

i:-ii*^',i> 

^•^4-Ì7'-ì^ 

^tnenoiiffdim0AtrtfetV^'prd#%?i^^ 
Sella trabacca,' la quale'' 

là^a sótto al rdhij»ero i l t e n t o ^ l a 
corrsntelfO là nroasaro'^per mngheor^ 
in forse della yjjta, noverando Uno ad 
uno I lunghi momenti di qtó^, ,spa* 
ventosa e disperattlgonia, finché sce
l t a a**^uAnto iyia^a;doUo acqn©. 
'duo coraggì̂ M'̂ emî ii d ^ w e ^ ^ 
Cini Vecchi riuscirono ad accòstax^ì 
con ìà loro btirca lâ . pisHeolànto cà 
setta ed a trarre in salvo qi\ei due 
povtì'i^(dUgg*ifttt, che ora^p:diÌB^é 
ravano:d*»i salute:-- '^'^--''^'^ •- •'̂ ^ 

uas 
ènté îi a 

•" Nella' .valle : # S p ì a ^ # t t ì 4 l i n i é ^ ^ ^ :| 
m^ i i J É " t « " d ^ " ' ^ p ! 6 t r ^ f e C S I ^ Ì ^ » 
d|^^^pninacciano^,TOvin 

/A/^laràonei^.il torrenti^|^^o'S«nv/'.'.''-'^ì 
biato • lett#ì^v*s^fe%òtte- ' -'^''^'-^ ̂ -̂ ^̂ ^̂ ^ 

; i 

- ^ • - • ^ ^ - ^ -

. ^ 

•:"'ì 

Si anjftun?iiaoraìnor^' 
Pi 

^̂ tì"Ì%f-' 

, . .• .1 

•}b^ij\^-^-

•!k' 

Nella fìcmanzd di Prarolo. la Sesia 
colla jlf^tmp^tnbsécorronte fece ro
vinare la cascina detta Manzina. > 

„ I —' ^ 1 i i i ' ' f il iia^ I''' ' 

La cascina, essendo s ta ta r ia gin-
dicata mal sicura^ da lungojitemno 
non era più abitata, cosicché no» si 
hanno a deplorare disgrazia. 

i 

mento le autorità dì un tempo eolla 
autorità d*,|^e|^0. 

Una volta, i Podestà della Seranìs-
Sima, ^ non solo vegliavano perchè 
quelle pitture, quogU^sggetti d̂  ari«?| 
fossero conservati; ma emanavano or« 
dinauze^ decreti, grida, comminando 
pene sevei'iBsirae a chi si fosso p«r^ 
niesso in qualsiasi'mòdo deturparne 
i ^ d i p i n t i , ; . ^ • ' • • ; • '• \ • , ^ ^ ^ , 

Che fanno adesso il Prefetto^^^j^a 
provincia e più an^ra l'Intendente ijl 
Finanza che ne é^l'amministratore? 
WA quóst'ultimo il-dbversubt CI duole 
dirloinon lo, crediamo. . ^ ^ / 

Il primo dovere secondo noi di nh 
buon amministratore, sia pure dt*U 
Uerarjo^der demanio, dello Stkto, è 
qui^llO; di preoccuparsi e seriamente 
noi conseryare il patrìm<)nio che egli, 
deve ammìnislrare. 

NJÌÌ l*^èhi non vegga cho quella 
Chiesetta ha i telai dello gnctstre sen 
àtt lastre, perchè quasi tutte dal 'om̂ ĝ ,̂̂  
e dalla vetustà infrante e cadute. Per 
le finestre penetra la pioggia, e le 
nevi dMnverno, dà anni ed anni» 

Al commendatore Coltro sì son 
fatte istanze verbali e scritte affinchè 
volesse interporre la sua autorità al 
fine di salvare tale tesoro nazionale 
dall^ vedute egfistìche della finar^za, 
e dalle gì ette idee di chi è chiamato 
a «itvrainiendtìrla. 

L* onorevole signor Prefetto a vero 
dire ci accolse afifabilmente, ci prò* 
mise appoggio, nominò anche una 

aritofWill|Hfl̂ i«ra}M.ìitll-

l\ ventò furiosissimo, cho dnrd'^il' 
<nrè, danneggiò i raccolti in tùt t^iÌK 
campagna bresciaiiiS^ 

• • T i , - ' ' ^ ' • ' ' • - ; - ; ; • • . a - ' ; . ? ' , 

pioggia contìnua :tutt«vija, 

dì Koncadfllla. 
''•••' ©^i«wia, . ^ i rB ì sagno .è . à tn io r 
dinaHi^siaéhte ingrossato e da l l^Ri 
tie»'^ gjongtoo egnaii, notiaio,. cioè 
pioggia dirótta é^^Hn^rosàaitento dei 
torrenti. 

La Scriìya^ si è talimeritè ingròaèRta' ̂  
che i :Vecchi non ricprdànc^i^ jioa 
Panno 1832, in cui la p i en^ i t t o j i 
raggiuniè le prpporMonì attuap 

il peggio si è che U ponte 4» B 

dalle acqiie^ e cosi pure il pente, 

m 

l i " , " ' . 

• i 

•1-

cqtm^^^oae composta di un Fra A -
gfosu^, non competente al, certo in 
maitìifiii, e dello scuttòrè sìg. Ceèctìnf%^ 
che,;; Bftbbife capace» capacissimo, 090 " 
tibvandosi da alcunoiSgrretto potè f*r;̂  

A.questa commissione vennero a^^ 
giunti i'ing. Nicolò Dulfin e Pjng. 
>!g, Vecchiat;0,J^ecretHna^|ynan?a. 
Tale commissióne, coai aumentala, fa
ceva sette od otto^besi sono un so 
praluogo. Notiamo cho il Big. Dolfin 
si,era dichiarato incompetento n«|ìa 
materia. r 

Uiih furono la conseguenze dì quel 
sopfSlffo^ò t Nessuna che si sappi», 
imperciocché non venne eretto alcM^s 
verbale. A quanto pareli s i j^pi sul/ 
lodati dovevano radunarsi ni|bvamflnte, 
ma è certo, certissimo che non'^lsi 
riunirono"'''̂ pW' • :'^^. ' 

Il Big. Vecchiato, competento ih 
ma^^ia, amante ddl bello © cultore 
deil^ arte, doveva a nostro avviso spo-
gl?Srsi per un momento della vesto 
doli'impiegato e dire 1* animo suo su 
liti'àrgomanto di pura arte. ' ^ 

L*ingegnere Dolfin, vecchio patriota^' 
amoroso del suo paeaC^s^uendo le 
tradizioni dogli avi suoi; éo^emiW 
non assumere queirìncarico che impor
tava una refepoiisabilaà 0 dire schiet* 
t,am«nte il suo pensiero; poggio di 
tutto era lo stare colle mani in mano; 
eicomeriStì qustndo ttUuno consiglia
va di tagliar parte di quegU afìTrcBchi 
per trasportarli a! civico museo^ do 

vea insistero^affinch^è^Jn^ei; posto.rM 
paro ai gravi disordini^ j^hi, eontinu ™ 

te si sucitedorip peKMESf*'̂ ** 
essart provvedirnénÉirl*^^ 

Il Baèéhigliqne ed altri ì iofi 
parIttrouó «liravoUàdì^'tafi^scótìì^^ 
aiccome le coso vanno^^ troppo-^«^'"^^ 

Men(o e senza evasione, alcuna, 
sammo valerci della stampa 'vm 
battere il .chiodo affinché là lwfpbs 
iM&i in tale verttìnzaj,,yt fu cnfcfl 
cho essendo in disordine una p 
d> quei dipinti era m'--^ 
mòhrli. 

! - ' • 

ifliior cosa de* 

Q<foc( rion^^c«rt^nf, &nV&ari 4 
Fecerunt barberinu 

-'-i 
••t^';.-

M r̂̂  

ì 
- • -̂  I ' 

cemmo pure istanza verbale pòi' 
6p9g|iandosi dalla veste del finanziere^ 

svolesse assumere anche quella 
cittadino potrii»ttii^''si compia 
di solleeitare dal Mthisterd unaf 
stone che gli desse autorità di p 
cedere ai necessari ripsirijnia doli, 
btamo fianctmente dire, ch|̂  non fi 
consta d'allora in poi aSf fa fìbtl| 
nulla.' " / '" ' • ^ ; " " 

E* impossìbile che sotto un j^^^^^^ 
stero chs vantasi liberala possano'sue-
ctidere simili enormità, ^uale è 1* ab
bandono totale di na^isiiii^i^ònto/^ 
importante. '^^^^-^ • - ' :. • ,-

' • 

EùsTORaio 

jlk fin* » 4^manl) 

/i 

' • i 

J 1 ' 
l^i 

: " . ^ - ! • : ' • . i l ̂ 1 1 I 
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1 • 

fe'i 

ferri e 
P i a causa delle dirótte p ^ g i e di 
^aiesti^ltìmi giorni è cadg^Uha fra| 
aa';8uUMlM 
iranto e 

,5 

hatbre di 

Pisa-Genova,tra Le 
?.-. 1 ] ^ I-'. • - • • • • • • • - ' . • 

eli soffrire ritardi nitmi 
à Eoii>a e Us^rvisto po

ti " 1 

•.5 

" ? 
nella fiolà 

fi?!-

llCC^bno concentrati 
US3Ì. 

iieatft MMaift, ftt cagiona 

-mmmò 41 a 
50 batt^til>ni 

iscorso àgli; elèttòl 

'^;^ 

A^m'n' 

ì e |ud in |% 'm|a r t tmQ|é poiché 

t o e o n l r f l ' l ^ 
50 battaglioni n'eile 

leti»-
la j^fdseniadi 

Uè iRUra costì-
b 

, , , / i -

Dalla Cfas!|jsf!(a di F"'?'?fJ|», giufitaci 
@ray non sappìamp per qiial via, rì-
produei^iiip J spigM t̂)ti dispacci parti-
CóUrì: ^̂  

tul^co afta pinàp(?*a ser*É̂  contw la 
rei» là 

San Dona M* — Ore 10. 
0lì argini del Piave sono rotti, sia

mo inondati. Attendiamo sob'to bar-
0he 8 truppa per salvare e soccorrere 

ioa. 
•^iiì^-a 

-im-

^ 

notte. gli abitanti Borpr; 
Bóvigo 17, om 3.40 ». 

JL'Adige è minaccio^^issimo. î i la
vora iildefe^aamente fd impedire una 

i:|oUà̂ ^* f̂iri'o giont'e triit̂ l̂ é da Wdova, 
wchieste dal ^|*refetto, S.ìì;mandano n4ì 
P^e^si'i «n^ip.Cjftti. Il Po à Polesella 

selle Cf^nlìpietri â l* O""»* P'P^ 
menéte. 

• , • ? • . ' ' ' • " " • • • . 

w^fe ' ' 

p lettera dCZaìiixdelli 

iEusssia 0 Inghilterra 
^01 cìrcoli diplomatici d,i Berlino 

creduBÌ che, finite le operazioni mìU-
'^tari in Egitto, la Eassi a intraprenderà 
una grave azione diplom^i^ca contro 
r Inghilterra. 

— Un teleeranama pubblicato dalla 
France annunzia Che in Russia gli 
arsenali afTiettano ,i preparativi per 
armare U fiotta. 

dica cosi 
Vittorio,^ 

cNoni'partecIpiaffi^^ìn alcuna guisa 
agli entusiasmi d i ^ j i a parte della 

p^m^, \mnt\'^^ %m^mBo 

spiendo la luèa.di nn sol ito^cottò 
voipgsnente r i^watore » ^^ 

prtratttf 
Piov« tutto 
t'aqua verso 
Ponte di BrS 

ià.», 

Sua;- tnito ^4'Ìfe' 
àzzaro, fi?rre ,f, 

I. -

\'.S\H! 

I 1 

It^ro della Lepanto 
:,^-

ytvi 

t Oórré voce cfib malgrado lé più vive 
sollecitazioni del ministero della ma
rina non sia possibile di varare la 
Lepanto entro queat* anno. 

h 

t'im'! 

•^%«è^ 
"^B'M 

I 

tjtC'^j.s-'iy^^^, 

| - .V-^, . -h, I 

P'^gQ.^JIteg^^lati cjie haf^na« 
r! i r a in ì^apom;Un nuovo giornale 4al 

tìtolo La riforma sociale^ -r̂ v,© del 

|^mi|8iflfl#^|in9ero, r- H ipipi^^fo di 

te léltera. Noi la riprpducìgjiafjp rìj^? 

^ '^^I j lk-^Wri '^^ !o?«nftr4^1^i.:;ha 

ìeeraènte riftftSU n̂' 

La valigia delle Indie 
La Valigi^él l? Indie olandesi, che 

passava Onora pél Moncenìsio, fu di 
retta sabato su Brindisi per \A Via de 
Gottardo. 

In q i ^ t o esperì mento véri AcÀrofìéi 
alcuni '^^iNrenìenti àî î ^ausa della 
Mancante'cbìnctdèAza del treni. v' 

Migliando, per le interotte^^l 
nìcazioni, i giornali del Vermb non 
p o ^ ^ ^ d fornìi*è#il solito notiziario. 

poi oggi fatalmente tutte te notizie 
si riassuntone in una trista parola: 

1 - ' • • j l - , 

la sont^fijuoco 

ianò delle cas© : in tfttiT. 
una forza sta a dis 
li ìiifelicil tlu nostro 

finiti nri 
laijjltura n 
jsioiie (ii % 

arnìcè ohe t l l p ' ieri sera di avvici
narsi 8 quéi luoghi corse gravissimo 
pericolo dì annegarsi. 

Ball* Arcella^^la genW^W dovuto 
sgomberare e rifugiarsi dapprima nella 

7 . g^^^ \-. ° • -m^m'.. .•• -. 

stazione ferroviaria, ove quegli impie
gati fecero il possìbile per riuscire 

QiStWgerltr agitata e chiaccbérò 
procedeva a vedere uno spettàcolo dì 
nuovo ge^^fl i ie l lo cioè di#édére;U 
Prato rouSKfn un lago, Edferà tti^#*^^ 
spettacolo davvero stra^^in^riòj^il 
trovar* qmlllprdii^oèetìMogj^iell^ 
fea.fee : d ei'fifcliT»ercorso dCTltte 
r e e barche, come un mare in burril-
fica, dove i flutti slsbatievanoejpin 
jgevano agsitatì. L ĵ̂ gqua di*l giardino 
Piazza i r a penetrata nelle c l l l ^ l f t 
cafi^^Ptttìftàli- P^f lttÌni';;er|^4UèH 
dtìve l'ihvasìontì erasi ri vélataDrim» 
e, per salvarla, ì carabìnieri^^^^^vanl 
atterrata a colpi d*ascia la porta di 
in gr 69 § ^ ^ ^ ^ ^ al tre porte firo^Ogat-
terrate specie alla Loggia Amulea che 

-mm 

^^^^r un istante ^h:rit||^ie.,pericolantè. 
giovevoli agU infelici. Di l à j a genio Jy:ac(|ifoontinuò^^i^^ penetrar» 
entra in città, e sotto i portici si ve» j da tiitte le case e palazzi, 

i 
* 

! 

;Ì, 

-w 
( 1 j - '• • J^. 

m^ Corriera Internd • - - I L I - , . 

1 ' 

' " :Ì 

_ B ^ -_• 

t a d^grazitf ideila liotlBÌm^lifEllà si 
ĥ e if̂ 9̂̂ ĝ L0jBU«̂ fìindÊ  

l̂ai«ninfire d*tin nuovo e ornali 

P^^^iM, perfeztàmménto, 
neah studi 

il confarimento dei \̂i3QÌdli î|gÌqfà;î V 

eh? s}.«l!4erftno â ì̂ î t-̂ î ^̂  ^^^^^^^^ 

perfezionameiitQ aj)! f5 | t (0 ,^h | i ,^4i 

c^gps tà dei professf^rio^^Qr, %,9JJ& ĵ 

fanno sapere come 'Verona è tutta 
èòtt acqua. L'inondazione fu cosi ra-i 
pida che 'le autorità n o n ^ ò t i r o ^ 
P9fyì rinae^jp- J^y i f s ima però ^ la 
fj^n^^jl^raziono p^e questa rfipiditjk 
t̂ if̂ vĵ ne 4^ alp^n^reH'iine^B^^ti;^!!^ 
Ipngo J|^diga nel frontino,! sui q«àU 

phiannataV attenzióne, del nosjtijp go-
vefifiS^I&iu^ntochè e?r es^i .le ftque 

ì 

cnieae con insistenza che i sostegni 
inferiori vengano,, aperti e non rat-
tengano le acque. 

' D^sUì'aÀiiésidiVle notizie di Ba^sano; 
giàmmài^r^épi^rag^luÀs*'lffilg*a(.j^ 
|ezzà. La • Bî èlitìt tìrasptìrfg^ kìlf sUo? 
vertiginoso c o i M h M t ì i Ì & t ó cT^yS ' 
gftàmiV tóoIUssi^r0ìt-ft^ VennW da-
neggiate per somte^liilelitil'""*''^'^^^* 
^fyi^g en ei|ìche info rto aii^oni^deW ^ 
gmma Stefàv^ ^tfAnno capere c&tèie 
anche nel Bonfhese i danni' dònt*' 

dóno donne e fdnciulH piangenti, che 
fOTno beli fortunati di poter sal'i^tire ! 
la vita, lasciando tutti ì loro avari e 

.(•iiiioyrfiupouì..;'^^^^^•, •,-. - m 
Il gfiai? maggipfo dip^n^g^a) ff*̂ to 

f É M ^ ? - ^ ^ che . i}^à | |QP5?r ie^p^ 
tùttPnnchìusi fra le ague, manca il 
pane. E con>e si può portarel.il pane 
se le barche vaganti tra i campi in
nondati' possohb'acl ofrnl trailo! Urtare 
in qualche troncò d* albero c'eleva-
iiiieUto di terrà, e còsi capovolgersi 

î ispòrfendó gli audaci sooóorritoH a 
ppricfbio serio di Vitat 

sij)ìl«j di initi|̂ i:e p p ? , ^^R^re 1» gente 

gnia di soldati spedita sul luogo à 

E l'a rpettac"lo curioso dftV-uno 
vero ; e la gente p^iev^dimentìcare 
l^cjutieli ambasctedHlristan te. Que
ste am|>,43cié pelò avevano ragione a 
diminuire anche per fiitò che si pò-

ll:-

- ' Ì 

I - •• ' 1 

con commtìceriz*sj 
ogiii passò elle l' ttequ|'''^drtva de
crescendo nei canili e cn^ perpiò.|l 
ma^giofe pericol^ ei:i|̂  ijessato. • 

Inoltre consolava il,^ypefO che il 
municipio avevas^Uncominciato àirij^^^ 
cercare dai privati cavalli e vetture 

I . 

f i ' 

ervizio S?" I .il) 
ore 

1è 

per organizzare un 

y^iì avevano cojr|Kspo8to a|||ihVito. Ma 
m f^^^ POfl^ ' «#iyi?^teo ', non, p ' 
y^l^r^i^ell'^rv 404 deìi|: | . . | ^ 

nitàl 

' \ P T ^ I 

oeranza che il delegato Mar- nane ai bbccati tra a acaue* «rAsi 

nuano^^Séscerev'ofcciò^i^fìSi^'^^teMbre 

ntend|menti ch'Ella èsprìM^^^ . . ^ 
<Étè J a S ì p a liberale ir? Ualia^ha • W^m^ non .hai, fti^pra^ pronu^!^M^^ 

|sog^^|Ìp^rjPT?^l^ î  m^y^ effy»CQ^%.^^o gi^^i^ÌQ^,,.^^.,f. „.;:4..'..., :t ' ^ 
inente contribuiscano a cqmfjiidar^i^ 
mtolgere V ordinaménto c'oètituzionalé 
tlelia dempcrazia*' T " ' ; ' " ••, •̂"-' 
' Mi^: a l b i a M c(M ' vei^actf g r w t i t u d y ^ 

• B a e r v a h z a , " • • - - • • ^ ^ •"•^^^ " 

• „. n •^ÌÌe^rÌndll%^imolo • / ; ; 

di.ìfadrid si sono presi g j |^ | i t , i^ i | | Ì | 
J 9 ^ ì irit^rno aij^ y | » ' a ' « S P C ^ ^ * ? l 

ì{y^, ot̂ p^ r̂e p. j^i 
* | ^ n p^end^raprip far^.^ ^l peUegr^ 
naggio più di 30Q ^of%o^e^ ;, i'̂  

tH. "HiJT _T I -1 ?mm I 

^ele$mphs rende omaggio ad 
l ^ y ? # M ? * ^ ^ """ c o m ^ ^ né lat 
.Cairo, uà; ^ 

Biceviamo^'notizie che ci pongono 
in grado di affermare che pel Òomizio 

^ f b f t p b a r i d e i ^ u a l i veniva untici [; «1* tenersi domenica a Faenza il MÌT 
l nistero dell'Interno ha disposto, dì ac-
1 cordo colle autprilà locali;oicollapre?, 

fetiura?^di Ravenna^ parché'venga epe-
l l ^ ^ f ^ i l ^ e l l à città un rinforzo 4i 40 

carabinièri e 40 guardie di P. SF '• 
A F^eoz^ innltre si ppricentreraqno 

(Je\eg>ti di P. S. (Ifti pâ B̂ ì vicini. Xia; 
guarnigione non sarà punto aumenti 

aatamonte àcijuŝ à̂ ^̂  coloro ohe lo 
shi|!navanoff« oandito selvaggio !|;He 

arche ,rìspetid il canale dii Suez, 
aaantre avrebbe potuti), guastandoloy 
errare enormi difftcòUi alla breve 

inpagna degli tng^si, 
h i 

,^.It sucfiess^ inglese, 
^--7 - [ • . • 

.-j^ 

distrutti bntl^i^'gyèWJinéyilTidor 
à$deUa'**iul^4d a l i a p t è ^ ^ ^ 
irtfrtf̂ â̂ ĉomscó.̂ ^ m m p&if <^em 
perdere la" propria' fogl^I'ti'ni'^Èè 

Ingiùnta r^lla (irovihcià di'Venezia ' lil-
lagà anch^San l̂ nà.̂ '̂ .̂ L '̂;̂ ^̂ ''̂ ^̂  :-'•''' 

Lìvenza ha straripato; doTClUànidÉ 
si.^hanno, ultariorio dettagli por ^ la 
lòtta, che deve avere recato in que
sta?, come in tutte le precedenti risa'niil 
più ingenti. , / ' ' ' '? ' / 
;v|^#Aii^alment^ essendo ;cosi ingrósi» 

sali tutti i fiumi màggioriy3evQn(>'eà* 
sera ovunque spvracarìchi ì miiiori. 

Nel Polesine, chiuso tra Po tì Adige, 
6 ìnterseoatn di tanti canati, lo spa-
vento dev' essere^ al colmo. 

Qualche speranza eì^e il delegato Mar 
ehi ni riesca nel te^itativo di port 

aUe a quegli sventurati* 
- ̂ ^m notf *^da'OÈen^^ fioltaiito l E è 
BJÌÌ5||iiec[é^^ainfé, tf^r ^ u r b i < f * t e 
dal I>a» '^à^ PitìV^-bonii ' é i M 6 l t 
r Sappiamo c^e il nostì^' ' ^ ^ ^ ^ ^ 
«f piiteRCO p̂ò d«!i^^|ifiòlò che ̂ m f 

.f 
.n 

u ' ^ lire 

• cittadini-, '•: pèr^^|^^p;nf-. 8^^gi^|o :, ̂ i 

. I ' 

<-.. 

oa/eK0''da .Vena? ar ' '• •.̂ tóffeó .-• 
..Ma anche quest'ultimo .provvedici; 

inenlo^A cne approderà7 Come bo-

• -

.' - j - ^ 1 . - 1 ':-. 

Corpiere Provìncia 

cne qui 
enio\A 

iranno giungere qui le gaiette se non 
p'oìssono venire nemmeno le barche, 
^ ò h 4 l?e8éi^^t^¥Hm uffgf*^ 
déllfti^toòvik a l tlì qua dì Ponte di 
Brenta impedisce il:'movinìento dei 

gàiió con spaventosa celerità. 
Le ultimo noti,zie CI pongono difat-

I in grado di assicurara^Ghe anche 
PAdigéna rotto W'due siti presso tf 

I Volta^Ok" iaos^a p re tó Baldtfvina'nh 
comiine di Saiit'Urbàno,'ffl>SicGhè ans 
che il distretto di M9ntagnana sof-̂  
frirj^ \^ terribili, consegu^nzie delle 

sem^e n?l m°''.M'^mr^^t<^^M 
m^ In rparo la^a^e ì la -in^o^t* e • ' 
.mà̂  ÙQÌ . . c i t t a d ^ O ^ f - a v e i - t ^ 

mtim'Tm 
dubbio cooperato j a corivi|Ì|iig( 
nt^qbabilità dello scongiurato pericolo 
per quanto ciò dipendesse da b 
gravi sventure d* altri. 
m Va timore sussistevf 
Cioè di rimanere ali os 

steva pe 

'V 
i ! 

' ^ F ] ^ . 

S^'articola: .Wr?'i»nè^^ in cui si dice 
èh^.jni ha vinto deve^Rche dettar ! 

1^1?^ àSi l*̂ ***̂ *̂ ® l"^* qualche ; e^ci-

" i>ft iVationtìi: f̂eifwntf d t ^ h ò 1̂ 1̂  
gliiitirra fata la a tessa esperienzadella 

ussiaMJéV là76Vche il concerti)' eu-
VùD^ non permétte ai suoi membri 
HR^%^ione.isolata che^sino a u» certo 

v-jy- Il Bey^ihéf^TCffetiaK dice che do-
1̂0 l'entrata degn inglesi a) Cairo de
ve cominciare l'^zjone dipl<)i»atica di 
tutta r*£tiìfopa. 

^La Tvihune sjjera che il n^inistero 
0l|i^t'on6 manterrà la sQlenne^VI)-
inesSl^Ìf4||%^ir Europa che la r io rp -
Ì^|?2azione dell'Egitto sarà afa^tiiial 
concerto europeo. 

tata r i tef t«-hdo^^oy(l l j^tó«|^ 
ivrdr stanza. I rapporti pervenuti al 
Ministero assicurano eie l ordine s^rà 
mantenuto. Ad ogni modo il Mìnist'̂ rQ 
ha mandato .ordini precisi che suo
nano rispetto massimo alla leggè'^e^ 
ha invitato la autnrilà a prerìderà le 
8U^ précàuziqi(^i a, qMestp scopo. 

J - . 
I l - - T TT^-TT 

fj^ onorevole Sella 
^HE'C f-Tr. 

Jr^L 

•.•Àm 

ralif 

•i -

ì 
•e — 

M Armmia e la Rmsia 
La Kòlnucìxt Zeitmg ha da Costan 

tinoi^Mi, i^^Q^ \\ nmteamrif, o gover 

Scrivono da Ri>ma al Piccolo di Na-
poli: . . 

Da informazioni particolari mi ri-
sulla non esser vero che l̂  on- Sella 

^ ^ ^ • 

abbia proprio deciso di riprender Cam-
• • . . ; , • • T . . " . . . T ^ " - ^ 

no. colle prossime elezioni genera 
nellH vita poetica; anzi da lettele 4P̂  
Iiii scritte a vecohi amici potrebbe, 
indirettarollte, rilevarsi che egli non 
abbÌf^%S finora, pensato' a questa 
eventualità. 

Il discorso di Visconti' Vmosta 

La moderai» Arena di Veiona giù-

• 

Nella cronaca della città si.riassUA 
nppno le notizie dei c^isa^trj; dejla 
P^Pî i'̂ ^^ '̂ì M^^»^ ftuJ ,appunt4' v^nno 
t^tto capo a motivo dell'ufficio tec
nico insediato presso la noktra PreK 
fòttura. ''••''-• -̂  ? -'']^'' r"' ""••"'• 

Sarebbe iquindì un ripeterci'iV dire 
qui a parte quanto riguarda la oro* 
vincia. Basti accennare che i pf(£̂ si 
più desolati sono Limena, e queUi 
deldistretto di Piov^>: il primo pei* lf| 
.rotta del; Brenta e la secónda per gli: 
Straripamenti ledile rotte dalla Breu'? 
t^lie, di ponte San Nicola, Pontelo,n-
go, ecc. • • !̂>-' 
r l^attaglià è del pari allagata ; vi ai; 

ricostruiscono in fretta gii argini che, 
con grande dispendio, vi erano stati 
^bh>4ttntì. I teĵ iccini (circostanti ^gno 
tutti allagati. ., 

Tutto SI as^uoje ir̂  u.»̂ a parola: 
Mĵ SMlazione! 

f-

•tw-r'i^'-^'' •-,—»-»Cltf^---' r'im ^ r » w h r r̂  
"— 

/Notizie dì ierif 
i • 

Decisamente tutte le ultime notizie 
. I -i r , , , . - • ^ • : , 

non fanno che riconfermare le pre-
oadeuti. 

M^.^m- .•-:-^-: -•'•-A 

Lo j t | |0 |del la città intanto è iden
tico ;Ì'a'E(ìiià continua ad invadere le 
contrade alzandovisi éempre più.^ 

Perciò forse, per questi allagamenti 
e probabilmente pi^ fm^^.^^!mJ^ 
ifO.ttê îyf*^^*'̂  ^^^ Nicolò 0 Ponte-
longo, ?Ì^acqua nei canali si pisantìene 
staiiòiiai^i^ifft nutnre qualch^e^lai 
fi'.nga che possa^Jucominciare a dp-
prep.oer^. 

:NeS>*rel?be propri^ bisf̂  
quasi tutti i ponti minacciano. Presso 
alte Dimesse crol l^una casa; altre 
minacciano a S. Leonardo. , 

t # V e n ^̂ 1, i:|fiove,rano Vfeig?2*P 
3S(erì; si pen^a a fondale cucine eco-

lònsi. 
^lièri comunali furono cohviòcati in 
tìeduta privata per la deliberfliòrii dà 

Pqr^ intaiv^ ogni lusinga che ̂ ^ 
sereni viene diminuita dalla piòva qhe,, 
con brevi intermittenze, continua a 
cadere torrenziale. L*àfa Bcìroccalé 
a|;graya ì lospetti ed i timori. 
(Notuie della notte e del mattino./ 

La J j t à ì^rì s,eiga (^8) ai§#naa, una 
insolita animazione; era un via vai 
verso il prato della Valle, come vi sì 
tvs t̂i'̂ suo di una fàsta. 

oscuro per ces-
sazione della illuminazione a gaz. Ao-
ZL,Ùn avviso municipale dichiara*;,* 
cominciar-e da Òggi (19) non si éùà-
rentisce più 1'iÌlumiii»zion% ai privati. 

"Non dubitiamo che questo avviso sarà 
unito ad altre dispczioni compiemen-^ 
tari. 

In conseguenza anzi dì ciò per ren 
dare più fantastica la scena i miliEri 
giravano colle Jiiucoie; si vede che 
tìÒhih^nno paura dei pericoli^ ma che 
liei, tempo'..stesso.-sann;ù":'adoperà4^fjt''' 
precauzioni posàWlu.BanisaimoJ-B; 

gapniamp pure che in non ,tuUa 

ì 

^ • . , 

-.F 

1 

^ 

<\ 

nomi che e a soUosbrizìoiriî ;'̂ ' Mr ' 

le'^strade IMilumi'naz'oné la decorsa 
^ I 

notte ,fnnzijpn,à b^ne.: Qmnto si at-
tende ad apparecchiare per l'occor
renza una illuminazione afétrolin 

'Accupra del pari il sen t Ì | Ì&cf i^ 
^ittà còptìnur'TO^^ isolata dî l 
mondo; invero un avviso della Società 
delle ferrovie Alta Itala >uvviaa che 
jiwripréso II servizio dei treni dà'Pohte 
di Brenta a Veriezin, da Poggiana p ^ 

cosa però può giovare questo ìnaugù-
ramento di treni se non si 'pensa a 
porre 1 suaccennati tre sui in comùì̂  
nìcazione calla città^ 

ir-" 

•M^ m 

' j 

% 

t . M 

Debbiamo farci eco anche di un 
I , . • . . . - i 

altro reclamò; la cavalleria venuta in 
città dòvette^^^e allo scoperto e alla 
piova por lun^o tempo in PVazza Qà-
pit^niato. 

Facciamo in proposito nostra le se-« 
guenli parole doU* Eug' nèp: 

«Non ci sappìamò^niegare questo 
fatto e lo censuriamo senza reticènza 
fino a verità conosciuta. Non ci sono. 
ataUo a Padovttl Perchè il Prato è 

n 

.1. 

r i 

t 

^ 

i;; 

--̂  

a 

•m 
- - - =11 

^ 
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ì 
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liesti, non e*lfflK stalle 9$ 
«tanza. 

tSoriviamo indignati; pronti a mo-
discare le nostre esprass^ionì se ci sia 
^iniòVtrata 1* imposaibtiità assuìuta di 

h > ' 

diiiiostrau r imposai 
S^^ttare^Hl iOoperio q[fféna truppa.» 

Né aggiungiamo verbo di nostro. — 
StS qu03t*ai*gomènto dei nostri sol
cati, ì quali si jnoUìplicarono in modo 
Anto ammirevole per soGco|;^i:e, e 

: l̂ an,o»CPfto alla loro y o l t a # l p ì soc-
IdìJrstì, avremo a f l iMrm^à^ ;m etite 
giù caifloà, cessata 1* agJt9Z)^ffl**àel 
momento attuale, in cui (le recrìml-
nazioiiL poti ebbero riuscire in qualche 

ieujWdanDosa, 
fOonsotiamoGi intanto.in parte con 

abitando iiiie I* acQUa^Ea^ditem«ÌBWj4;< 
Ih? gli sfarzi fatti nellF^vicinanze 
<5i ;p^^^{pres to in grado d'uscire 
dali* attuale ÌBotamento ; che la carità 
cStMina Jiaincomìncìa^^py^oversi. 
^ p ì d ì s g r a ^ ^ s o n o tropee; atten

diamo almeno che non si accrescano. 
Non ^bastano la conseguenze detfa 

iena priniitivB^^ÌPer questa Bappiàrao 
e al Portello è caduta la roòr^^cfel 

B a r s a ^ o c h e d ì l W U a ^ a prei%|U 
con'faror^ Sn, ausila cp,ntrac^e, 
I^AdeSBo;. il-pensieflT^fA^peTÒ é 
itf^ello detle carptiagne, donde )è* -

I 

corren 
Prospérini depositerà presso \ librai 
Draghi e Druker, che sì prestano gra* 
tu i tamefe^Ér la vendit iu^O ooplê ^ 
dì «Cii tltìatio di Garibald^W eàUn- • 

4^pi^;a ^ t a l e b |neQciÌl | f i i n n e g 
gi a ti dall' innondaziohe. La pubblio^-
aiione è fatta e8pres8am0nte.^i^ut.ilo 
dire quanto qntjsto pensiero ^rTorì^cì 
Spinto di cariti del valente tipografo^ 

fii* i&rfflaa». — ^ i: Marcpledi, 20 o. 
m* dalle óre 9 a n | . | | ^ | ^ 4 p . l'Arena 
e lavQliÌQBa dì Gìot^honò accessibili 
al pubblico senza pagamento di tasse, 
correndo I* anniversàno dtìlla inaugu* 
razione » -" dice l'avviso Dp ĵiic-ipale 
™ e dell'ing;re3so, aggiungeremo noi, 
delle truppe nazionali attraverso ili 

eccta di PoWa Pia. 

Rllàrmanii. Le cotóttiiieHióni^Wo ina D I J? 
terroite col |utti ì capoluoghi dei 
strettì circori^ìcini,^ meno Oonse 

ic(|ìiè l l r i ^^ l td ì inmui re in ogriì 

jpr̂ ma ctìe icomunic^^iorii aj^ch^i^l^ 
tivamente regolari possaWessére n-

'àlMENTARI 

H > 

m^^ iC iV^-S-

i t i 

fltnjilite. Whnl immensi che richie-
3ô ntì soccorsi relativi ed avrebbero 
richiesta un d ora una ^prontezza di 
provve4imef|fti superiore a : que 
spiegata finora da tutte le autorità. 

M J ^ - 3 J ^ 

m-i, 

{Agenzia Stefani) 

.COSTANTINOPOLI?,.—; Assicu-

Porta e Puffann abbandonato ogni 
pensièro di siipulaVe la convenzione 

^Sernardino stft^I*'iniltt^»re angip ture* che era da più 
per uscire di casa. Donna B e r ' ^ S r i settimane in discussione. 
gli presenta due ombrelli. 

.Cliê î êbbo farne? ' 
ión(iili4utt* e due. Piove tanto! 

0 50 

< « • 

" ' i ^ ^"^.TH-' 

Jl 

B o U e t i l i a o d e l l o S t a t o C i v i l 
de! Ì6 

p?|»»c8tS^K Maschi 52. - - F^emmìne 5* 

hi - V 

J 1 . 
v'4 V 

'''BÌbs»*Ì* jfssWAnért Rimpazzo Car
lotta fu Otosuà, dVannì 33, casalinga, 
coniugata 

AKtoiifiò STEFANI, ^ìerent^rénwnm 

v-"r^ì ;• 

Un 'bambino espostp, Jlell*età 
ìnrni 4, entramtaf!Pa(ff iC ^ 

,1 
giorni 

V • ' \ 

lU^enàòafàfo 

f f i w 

anunsono tanto confuse che mh Osia 
0 rAGCO; Hem, ma che sliSnano tutta 

^ap)a«iono. • ,,,;;:: 
v ' : : Ì ^ . ^ ^ i ' ' .^«H::Adlj^^femef3o • Itf 
s|om«ntb'Wèì^^Blstrètit^^^di Mon|affna-

ono soccórsi. Vedemmo la nostra cà 

- j 

1 ^ ; 

2C ^ di t i ^ 

m 
-£.=•<•'- -

sì anche l i M a p p ^ n n o essere per 
à^ 

twtto i noatri^soraafciìl 

t. 

P | ^ h ^ e ^ ^ 1 1 : : p a s 3 à g g i g ; c ^ ^ ^ 
ne'è.w'colpo.-ji' 

itwDi.Biù noni si^ifcuo s™p^ 
«on tut^(j 4*st^6tti fìnìtimi lecoHiuy 

cazlom sono interrotta tranne con 
^ T I ' 

onselve. Dlfricilissima pur&4l̂ ^J< 
mca2iione con foggiana e di'là a vi 

6 fatica potè eiunfrere fra noi il Pre-
atto-comm, Coffaro, il quala*lrova|i 

fasi-in permesso,' -•.-"• .- ••. • •- ' ••••̂ " 
•S! 

i - , •; • ! . 

Le preoccupazìonio maggiori Sî nô  

Ohi non soffre 
Wm mcbmodis-

^im^ ìnfertoiti non può mài fàrsi1iift 
chiara, i^^a^^ejl^fs^ Jsiche i^jmo-

tante accennare i dolori spasnapd^ci ; 
iche turbano Secialmente le nowidei 

emorfoidari apno generalmente; :ern0» 
liòiL I òhe ffli erpetici ripetono \ loro 
minóri ffafM'maUmam^ san-
gue, dunque remorroidr si possono 
gUì&rire e sono veramente guarite dalla 
tè^ùr'azmn'-rwiim^gfe:'^^^^^ 
disfa pie!?am*fnÌeTMÒo df̂ (d-Sc^^^^ 
di Pa r ìg l tó èoÀipoWd p j ì à t e ^ ^ a f 
•••cav.;MazzoÌìtìi^,Sf^y^ M^te j f^ l i ^ i i ^ 
arovenìenti ,dai cattivi umori guarite 

5 c ò r r n s a : a i l 4 ^ ^ r e i ? p t W » » ^ ^ 1 à a 

^ ti l i | S « , s t r i ^ ^ 
to, no l^rfo^ouehuto^^^"* * " 
ìi^Sft .fflacoia^.una.M^^p 

ben' 'diretta e" s e n p s^eriraenterr ref 
#t |b .Lastagiònedì ' l^toai lf iè quella 
più adatta a|la cura J^iraltW^^^^ 
* Ùnico^àepbsito,.,in S*àcl®T^ dr 

^ l é é i & f t drògh. medicinali: Frfìossi 

T r e f f ò i i » : ^ . | Q M i f ; n # ^ j 2748 

6 Sâ lamte I W 
N.* « e t Premi 

• I l i ." 

r 

^^^ 

ó,OppLjop,ò(^ I Premio da L. 
1»;-.^'«^W|i *ia » 

»i 

Sobbor|;o di 
par t i ViìieKl* 

Corso Venezia,,83 'Via àgnoli 
pn^ i:a|antina alia M'*»^»^:^™,,. -

vata m ptPBantè scatola arcnilos 
granimi 5 .600^ V L. 8 

OTa lingua i|dip4|nan?o cotta e 
conservata m scatola di cpi- . 

;iógrammi 1.500 ^ 5 SjO 
15ue lìngue dì manzo come sp> 

pra in due scama > iO 
Id. affumicate cruda , | 
miailesto salami dì vitello dà 

aglJar cru^wqualità sceltis
sima (chil.2.5(|o peso netto) )> 11 

Pn cesto salauiriì OTo da 
tagliare crudi. l!qua(Ìtf#| i :f 
3500 peso netto) » 

Cesto assortimento a piacere di 
SHiumì Milanesi di ogni qua<-

•••• - l i t i f^m^ -^^•^- '^ 

. iO scatole sardine di Narites 
• l̂ Jl!;>-*!i*i assortite » 
Chipl.oÒÓ peso net|9, forinag-

gio di grana stravecchio » 
Chii. 2500 peso netto, formag-, 

, gio (it ^rarià vecqhio * V 
Chil. 2.5C0 peso rtetto^ formag

gio Svii«proì#ruviera " '^ ii 
Chii. 2.500 peso'netto, fermag-
> gio Svt7?JSbrÌnz^A|Gl^ìo » 

ì CItil. 2 5(M paso nettojfórmag-
:^^ìo S v 1 » o %éimÌ, ': i 
Chil, 2500 peso netto, Strac

chino dì' Gorgonzo!^^ -• : n 

Cesto HRsortìmento a piacere 
formàRèi dì Ŵ^̂̂ ^̂  i 

Km. ? èoO^pesrnetto, M ^ i 
LWl)arW f esfihìs's S f f ^ i 

p 

_ _ _ _ sìmo.s | 
idurre t r ò i p ^ P e y j ^ 

casa' ^uccotei^*.;^2042. 

a 
'^-'i% 

•i j -

• i j 

h L '!-\ 

UAmw\ 

•5 

î ii 
' CiaSj^WfeuoHìe in .tre piani: «oa 

stalla, c o r t m Voiéntld àttibe uno|tO, 

^ppàl«eati£enlnt^%«itrll« in. se
condo /̂.a .̂o•̂ î : N. 339tt : 
^Bìvol^ér^ri i ; chi a b i u ' 4 A ' . 3 ^ . 
t>PPÌ>i:e MiL^-genziayjresso Piazza Pe-
arocch'' " ' . w^ 2828 

• ' 

I 
: • • 

7 
L 

EMO - I p r ì i i i ì r iÉ 
a««ŝ fc 

0 50 

#50 

e 
I t via Oìgantessa e Borromea 
parlamento al V piano con stalla 
adiacenze, locali terreni, fl^ka^K'^" 
•^^(Òjltanto uiflìii che sajiaraft?^ 
8*^>ge''si;in TMJ«*^è;N..tò5lf 
j ^ t ì i 4 ì rPogg»an |^^P« : - . : .. ... 1281 

€olI8p> Ooafil) Wm 
^VhZ 

• < 

L J • ^ H -

1,Q0P » 5,00p 
eoo » 5.000 

'<-'• i l ^ ' > ' • i l * w^ ' -

m f «̂1- # i(iii.̂ ó,o()Q 

Vn 

ù- :ass 
% 

^jifeÀncìtq|e. der primo premio potrà 
» É o "ìncaMarf':(«,• Li ".tì©©,©«•?»• in 

fidnn:dòlo alsrasn^Fi^ratti-

. Questi' articoli vengono^i#p,edifcvs* 
^ett* prezzi franchi di porto la di ogni 
« I t r^^osa in tuttfl^^ilrKegno, _ ^ _ 

Le spedizioni î ése^iscono In^l&r 
nata aivolta di corrieri coatrp invi? 

3v ̂ assumpn^ : commissijoni ;in .ì»gni 
5Iénor« di Prifdpttì fi^Umeii^^ 
nali ad esteri/ 

L ^ 

r- ' 

' Questo Istituto regolarmente a 
^vaio là ̂ osto sottoK il^iipFSMìì 
lUamo'ipìo- ^'i H&pvQ co lu l^£ t | 
p.'venturo; •".••• ,/''''- ''• ••'-•y* ' 
' làtriiziono Elementare a Tecrii 

l l t t l - a n n u o E. 370, o L. 39(R 
»éî tdub o piùrffft^ell^feipliión 

riiluasìonê ^̂ '̂ '̂  ^:>''-:•' -^Hp-''^^^"..''^ "•'• 
'̂ iill;? ̂ ro^rammà Vien^S^dito a r i -

jffno ^^rtìiira 

antiche ;Ac<i(u0 ••if i . \ J 

^iésnag^néjal dì s:ifi^ 

-li. 
[^•••iBirrri 

no. ' ^̂^ 
'^W."!(.ìÌiJ?.iSE'iY--.\.i'"-'r^^'^ ^-."s .rt 

: BUIfittarsi Del J Mtom 
I. ft IL^^ptpta^énto in; via Due Y 

• ^ ' • J ; ; ' 
r<> 

iJ^^MÌ 4 B|?Hptt^ concorrono a qua 
Ma grande 

4iÌÌ^&i-,S.-. 

' ^ « ; * w , i t^glfetfì'dìsp^lbìn àoiiò pò-
,chiBsimi,:guipdv è necessarro sollo-

'•'Cltara^la richiesta dfii medelinl'ies-

^del Monte €1 villi 
Pr^EffialaSé '«eli ffledag 

1 - <--'^---. 

i?' . n t ^ 
. 1 • 

.'•i 

I L . . I 

: ì ' . 
^ 

nooTarfcr-^llìtófflia. •'Nultt&i.j;|ttise le 
il i\ )u^'..%'.'i-. • -̂; •-/.-̂  ' . 4 ' . ^ f f ; \ ^ ^ f •* .• -̂  •••• 

Dedizioni di pane possano essere g{unf̂  
e sul luogo. 

In queEfistante parte altra spedi-

• ' i ; l ' - i f • • ' . ' 

:t 
• •- , j | -

MPK' 

^•Speriamolo pei" queg||^infelici ahi-
t|nt|i,,ei4: anche pe#)^noloro. che.'^etìsi [ 
^ragg'iosamenté si esposero a tanti 
jiariMj» per aiutarli. 
^^(^rawfoi 'alla compagnia di mili-

tari <^|^ ^trovasi bloccà& in imùnici 
p|ó^(tt?menomare l'ambàscia del pub
blico giova ricordaregheisoldati non 
-s* j _ _ — avere seco il 

mezzo, È 

,-„IlM|^;;9<^»ife^«o , d ' o r o . .— , Per 
solito^ le tèsVe' lascià'nn dietro asd una 
lod§ 4r nqlf ;,? .#\ nmpia&tì^NanairtSì 
cosi per le pubbliche esultanze, colle 
<iuàli fu, soìenìiÌzz!aÌa 1̂  iyà^àraVìòng 
del mM«lménto;di;Arnaldrda^Brescia, 
e «jheJ^Hn^^nnp, strascicn^ d'iorà>;in 
forma di PÉ^%qb\9 centinaia 4ipr«(mi 

ala Lotteria Nazionale, tra i quali 
lino, di L. | ® ® , « 0 0 ; che sarà estrat-
to il 26 corrente. 

I biglietti W' ^étti^fflQ in gitano 
presso C o m p a g n o n i F r a n c é s e o 
via S. Giuseppe N, 4;^,^., 

In Padova pressoi sig. cambio va-
Mté!; ^lo WasotA A. Bàsevi, FM 

ohie, N. 64. 
II. appartamento stessa via 
Ofgersi allo studio deU'af. M a S 

R-^nati via Due Vecchie, N . Ì 3 , 
2823 ' ^ . 

?f o "l=.-.ì 

Queste acque vokartifiente c o n w 
ittté aoTtS li nomò! di CivUlmo 

h 
? 

J . IT p 

SCI 
sono affatto^iWIVterabili e: le più 
Éitiire' di priè\ìipi^'ì^«ài4entotìij 
e pereìii piùì^ef |p!i ' df qWéiasj'l 
altra congenere. Quale sovrano ricp-, 
s^it«ÌlFsóVio rìTOlib • i'nMibile'^1^ 
tutte le malattie di debolei^a ed in 
quejle derivanti da poyertà di sangue, 

uaav nuova «ia v e n d e r s i subito & 
^mi prezzo, cioè per'li. -23A 
Riìfolgersife^a San Massilf* 

JSqùarcSà" ÌWi^S; . .2»^ teo^ 2 8 ^ 

^^ 
. a t t l t t a r S ! p e i / O u M r e *' scorbuto, malattie c^ Eìvolgersfllftretìceri 

• :* •̂ -'••.r- •". -w . -?^" - ' •• .-• ^ smU-.convaltìscenze •ecc. tìcc. ;J.„J||I^*>'^-• V-.'H-'' r^^'-i;' -̂-̂ ..-'v.- .< 

% ! • 

L I 

iP iae c a s i n i in via S. Biaggio ai 

; .WU.& p ieeo l i ; : appartafiB&entò 
JéTviii't'aiifelTniti éh^ st^narati in vìa 
W ^ B e n è ^Tratellt, ì^. 3003^ 
^''Per vederli e trattare rivoleersi dal 
ìprèpHetario sig. Carisi Luigi, Palazzo 
déHé:.r?cb^te. 2831 

• : • ' , ' - ^ ' H . ^ ^ . 
ivj. '--i 

ttims r^otizia l r « 

-^;tj!l^ 

r \ 'A'. 

un 
té ni pò Ì : ' O S O 1 •;:, -. 

mcip'o per provvedere neiJimiti 
l^ossibiie alle urgenti necessità del 
aaomento oltre i (i^vprt di presidio nei 
It^oghi minacciati daOe acquei Rispose 
i'^ervigi dij^vataggio e di frèpiÉrt̂ î  

quello della itiumiilliona a ^ac-
cole e fanali; portatili V »l vitto pei 
miserabili che non possono uscire di 

• ^ I l t i • j * )• ' • ' ' ' ' V '•*'• •-*• 

casa— r ailoggio di coloro, la cui 
abitazioni sono in pericolo, e si as-
afenró vitVu||Me par' le^Diù 

I^ILijf unt^ inoltre accolli la p^-
trioUìca dffdrta di egregi cittadini di 
costìttìW^iPtJomitatì a facilitai-a a 
s-ondèFPpiÙ proOcua raziona muhici* 
pale « diramò una Circolare pregan-
4o ì possessori di vetture a metterle 
a dispotìisìone del pubblico servizio 
«all'intiji'no della ciU^* 

L E G N A G % 4 9 , 

n*Mige ha"rotto al punto Pila-
Cristina^ hovitìl^itdeàcrivlbilè. " 

pi vî nft cdmunicaiòjl seguente fee-
legrammi 

'^r-ff.i 
"li-, 

•- i* 

-.s 

I l i 

Ili pressanti 

Piove 19, ore 2:S0 atif. 

'ig. Dvréttò^.^m •: ': --^ : '̂ •. '̂  • 
Stabilìnnento Pedrocchi. 

telVogUa p u b ^ a r e nelle mie delfc • 
Stabilimento, cbe i cittadiniflW*io-
Té%( î aécbmnafeno alla carità, al-
l'assistenza dei cittadini di Padova; 
esaurite tutte le risorse locali, rotte 
le coraunìcazioni, innondato tutto 
il paese. ' 
' Necessitano mezzi di 
gio, pane, fahna.: '' • 

- - i i h j . j ^ 

WÀ: 

Come ieri, le poste, le forrata non 
funzionano. Mancano persino i dispacci 
S^^gf|̂ iji.J)lille provincia limitrofe, e, 
come la nostra, colpite dalla eventfra, 

, .9te*^* ^°^^ ̂ ^ff^acia Ottavio Qal-
leatv^'i Milano con laboratorio piazza 
Sì3Ì|iètrb e LmoJ^ pófisì̂ lielaJf ì̂fJele 
a mag'straleWTcetta •̂ fillé ve0 pVlIolfl 
del prò/. «-u8gS ^©r^a deU'Unive;rs^ 
é j t à% Pavji<, lelquall yendonsi al 
'V|j;̂ ip :di ^. 2,20 la scatola nonché la 
ce™#del^a poivai"© ber acqua seda

tiva (per ba(;ni)c|(e costa L. 130 al 
flacone, il t^tto té»sae» a d o m i 
c i l i o ( a ineii''V'«? |>owftnl'«). 

Queste d$#«j w©gèti8!fi p t̂jparazionÌE 
non solo nell nosif^ viaggio •1873-74 

tPSn^** '® cliniche Inglesi e f^d-^^che 
èboimo â  cQn»p|̂ Mre. ma ancora in 
un' recente f iagfl^^iJi ben 9 ns'èsi noi 
Sud ÀmericI, vìai^ndo il Chili, Pa
raguay, Bep^bblicf^ Argentite ed jl 
^asto ''Impero deljl^rasilè è'bbìmo a 
pèrfeziòriaTe col fr^queutare quelli o» 
spedali spècie que|J grande nella Saii* 
ta Mi*?^ricor|iapÌ^^)ode laneire, 

nen e Sfaur^ negoz. -̂ ^ Luigi Corne
lio, farniuc, —• FuÉ^macia dell'Uinver-
sità -^ SaniBtìggtato, fari^acista^ — 
Zanetti, farmacisti]^ — Barnardi e Dû  
rer, ftirmac. :i— Pestile, Camacista -^ 
Jaspanni F.^ fctnuacista — Roberti, 

farmacista — Frarfcesconi, farmacista 
-r- Sani Piatro. 

Quardai;sì> dalle falsificazioni ed i-
mitazionj. Alcuni /a^macistì ^vendono 
per Catuìliarie délie^acque che portano 
sulla éapsuia le parole: ^c^ùa Min»-
iraleai Civillina, oppure :• Ae^tte ilfine 
rati uso Cu^ulUtne ecc l̂fO vere Acque 
Catulliane partono sulla' càpsula at
tori!^ ad uno stemma qiuoste sole pre
cise; paroléì; AC^IÌIÌB IIII|uié!t*AliCa-
«u i lSanè l 

^à 

Negoziò con carìtina'è star&asupe-

• r. 

^ K B ^ I ^ ^ I ' ^ : 

cena Mmozzu 

<^Uì 
•™-._. J.,_i-i-[ A W^j/L.'i '-ai m 

m^:- ' ' ' < 

•̂Per cnimmissions Jstpuzìoni ed attro 
rivòtg'^rsi:a) sig. 4S«r^B. «àjanfia^o 
in V a l d a ^ u o /Vtcenznf — Ammi-

;iSÌstratòretdella Fonie -r* Venĵ ĉ nsi da' 
'tutti il^farmacìsii.i " "•*^^^^. '"2603 

' 

ttarsì 
| inyta TorricelieN 4229, appaTtamen-

Ib in l^piano, con stalla, rimessa ed 
)|4iacenze, nonché loggia scoperta re-
spxgiepte il canale. , . , 

L'appl'canta si rivolga in via Santa 
' gata N, 1633, mezza- : M 

• • ' • ; , ^ ^ . v : ^ . ^ , 

rfi&Eiiai%Tia^ 
h i ^jm^m 

j- '-:±l"i 

GIUSEPPE INDR 

-f 

di 
Olti a alle spedizioni ali* ìiftgrOVSQ'i 

VENDttA ANCHE AL MINUTO di 
€s|g^^elU a C U I n d r o di seta :; 4i 
feltrò bassi sul fusto dì tela; detti di 
tu|tò^ feltro flosci, néri a clftaVi^fti-
l}u«i per soélé^à ;̂ C I # p p o i l l a i per 
fanciulli ; Cag^iftelSI p e r 8a«€)r-
d o d ^ d»|» | ie l lg di feltro per'di-
griore; verniciati da cocchiere; fe©ip-
rcCe di se.t«; ecc., eec^j^i assumono 
coriimissioni per corpi di mùsica, so» 
cietà ginnastiche; guardia m\inicip5i(ij 
campestri e boschive.Il tuttoa PREZZI 
FISSI m î -ABBRtOA fuirfai eòa RI
LEVANTISSIMO RISPARMIO pt»rl*ii-
quirenie. -^m»' . ' --'• '-^' • •'•(2746) 

i , ^ 

»•-
• V um 

• > : 

• .1 

del doti, Ó., a - « r # W i r d!i fcrenova 
.Medicina^ ,,4|if%^e(ii;( '̂̂ ì? iepurti-
Uva degli ; Umori e del ^at^ué.] 
È ormai un lalto compiato ìa tanS mìglii 

di persone che l'anno espei'iiU'in̂ ta4.î esàia è 
aa rimedio iiositivo par La Calvizlà f̂ l̂a Oâ  
nizia Di'eveneiiito auctie l* una e t'aiirè la e»> 
loro cìw uè fuaao f'uso. Jte^i 
• • ; Il bitjuido puro, cotóe r acnaa, ha U ootenira 
di ridoaarà in modo'permaneaU il calore tììk 
capìgiiaiui'e ed ali* bai-bis, ed è est^neo 
ogoj sosUDza nociva,alla salme. ; :)i 

Ha poi il vantigpio che non tnaccliia Up©H« 
aè la bìanciieriâ ea essendo Aateiiwtìèo sifèM, 
bere sauza pencolo di avvclenauiento.! IlidoaŜ  
il primiiìvòjcolora enu-o giorni, diê l̂ g 
ft* Prezzo di ciuscuu vasetto sia:'ia Ì*ouiatti che 
«• Liquidoiĵ fePà-*'̂  •'"• '-'̂ ^ 1̂1 ' " 

Per la Calvizie . . L. 4 --
vBir t̂ CariizIa' '. . „ 5 — , 

Unico deposito in Padova m-esso Ù s'insar 
ANTONIO BULGAREI.U parucchiera friiapatta 
all'Uniyersitit, mi^& '1 

Rappresentante. A.'llìanavìa. Spirito SaatHb̂  

j ' :-. 

Fa hm SAUiE^ i' 
V^di Avviso in Qmrìa Pa^insi, 

^ | -L .L i - -_ N j 

ì 
I 
I I 

. - ' ^ J 

•AV 

.̂'Î W 
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• » . I per^^Bsterosl rlceYóno, esclusivame preSso A. MANZONI è 
Milano DrèiSso..A.̂ ^̂ ^̂  
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GALLEANL Milano, J ^ Meraviglî  còSrXaboratório Piazza SS. Pietro ino. farmacia 24, di OTTAV! 
p n è a l l a f a c i l e e d i g h ò r à n t e c r ó c l u l i t a p o p c l à r 3 j , ^ é s o i t o f o r m a d i m i e t e n o s ì a p j i f l j ^ t J v i t h e n o i p r e s e n t i a m o q u e s t o p r e p a r a t o d e l n p s t r ó l a b o r a t o r i o . i * ^ ^ D o p 6 u n a l u n g a s e r i é i i i l ' : ^ à m 

p l e t p ^ ^ y c c e s s o ^ ^ g p d ì e s s e r e r i c e r c a t o « l o t f a f o o v u n q u e / q u e s t o n o s t r o r i m e d i o j S d * ^* s l e s i s o c h e s i r a c c o m a n d a i ^ ^ ^ i 
n è 4 ^ ' " ^ ' d a c o n f o n d e r s i c o n d i v e r s e n l t r e s p e c i a l i t à f i r m a c e n t e h t ì i n ^ f f l c t i i i i e s p T O o d a n n o s e c h p ì à . c u p i d ì g i a ' d i t a n t i c e r r e t a n i m é t t e i n c o m r a é r c i ó . 

o ^ : l | i # t e s s o n o m e l ' i t v d i c a i ' l a n o s t r a T E L A è a U i n - j Q I ^ E O S T E A R à T O c h e c o f ì t ì e n f l i p r i n c i p i i d è M ^ A H N i g A M O N T A N A - Q n e s U p i a r a a è n a t i v a d r t l l a j A l p i , d w i V o s è i i ^ ^ e i r P i r i n e i . r i 
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t v ^ d o v e s s e a v e r e i p r i n c i p i i d e l l ' A r n i c a , E d i n f a t t i ì n o s t r i s f o r z i f u r o n o c o r o n a t i d a L j p i ù & '" 
«sclwsii^ft ittì^ljiytìllon© «4^roWS©^à. • " • ••;-w^^^ 

N e . f e r i v a q u m m t ^ c h e i s i g n o r i m e d i c i e d ì c o n s u m a t o r i n o n t r o v a n d o « g u f i l e a l l a n o s t r a l a t e l a a l l ' A r n i c a d i a l t r i l a b o r a t o r i o ^ T O l a f a l s i f i c a t a m e d i a n t e u n a g o f f a e p e r n i c i o s a i m i É 
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àcS f6Ì«dL CftISS ed ha tante ttUre uiUi, apulìcazìonìciiè è supe'fluoj nominare^ Dtt questi prodiffioai «affetti della nostra tela di let^t'itri :̂̂  
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Sani Pietro. 

Nuovissimo Infallibile S i t o a t o -> 

^^ilikcoUeaio convitto di Canneto sull'Ogiio Ivi fondato dal sottoscritto nei 1860, fu ne 
S f ^ F ^ ' ' " ^ > •- , . • . ':'.'\-^ --ì^, i?. • - r . ^ ^ -i--.:. '..:•.. J'.- .•' -^J...'%!' '- * - - *• / l 
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g'rawde e il più /bello .di Casalmaggiore, .cosiruitòWprìnoipesciun^^^^^ ^mù^^^^ adatta 
péPlGno stabilimen^.jdì educazione.; -̂ t Per postura e salubrità nót» % tnfenoVe a quello dì 
Oanneto^auando ilpAllp vinca in àmpiéizza è m^gnifi^W. -^^tfjatyspesa iartnuale, per ogiii 
convittóf^T'^^iiftò coftTpmo (mantenimentWstruaione^ tassa scolastica nb̂ n gyiflrnatÌTa, libici 
Sii seri vere j album da disegno, carta, p'énifie, matite^ gpmme, med co, barbière, pettinatrice, 
lavandaia, atìratrioe ed acconciature âgU àbiti) é̂  per gli alunni, deìte oiassi elementari, di 
lire ^30 ; e per quelli delle scuole ginnasiali e teenich^%i lire •iSO. -^^Mèdiante questa 
^^m&,% pagaOTIfqoattro :ug;ualMrat^ 6ttòff% 1? geniiàio; 15 tóarie é^^^ 
tfiugnp), ('alunno viep,9.49/jV̂ ^̂ ^̂ ^̂  per u^anhoscql&s^tipo,, e il genitore non|ìncon 
ì̂̂ a altra sp^KftÙMnfuorj di quella per IHbri di té ; r > '"'¥'•• i;/^ 

•tcflrlt^^^^ Bl^Jo i3cri3BÌojî  « per avere il programma rivolgersi in Gan-
?̂^ neta;sùU*©|lio,al sottosoritu» 
•••• ' ' .«goswilÉSSl.;;-^ ' - " " • 
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Tale rimedio sùpera liaUig^ueìli fino lll'̂ bfa conosî iuti, per ii,t,;pregio spedàlisj 
limo che nella sua compSfilìóiif^on élUràtìò sostaiSS cprrolfye^ e quindi non prò' 
ducè doior#^3i ' sorta, né alcun altro incoiiveniehte. ;-^s^i*reiieo d*^o«ttMl' 

b^-posito principale ih, T o t ^ o n a presso Giuseppe De Stefanì^^figliàf Vìa "̂  
%.&^m^y^arm^cià,^Ig^t-.f^ ,-,-• lPadgwa,Magrazzino-.c JParmetctàSÈU;^ 
Trovasi fendibile pressò le Farmac»è^^e»eKÌtt i ^ £ i a n , G, M^ 

P. B.. Cantoni ^ ^ ' t ó r i ì ^ a ; F r e ^ p é J l i ; 3 > f c - ^ -
Btgatellu \ 
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Sono prégaM di leggere attentamente,^imanto è stato dichiarato da 
due etninenti eultori della Scienza Medicale. 

1 | L 1 

1 •": .fiazzétla Medica Itó'Kanatì Milano tóreif^if Wofessore G, S l rp)%, 3 dicem 1881. 5-; 
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« H^«MSóedo«o/-~ Che>cÒ8*è la ôfifî owtf, di cui tanto parlarono i giornali inclesi : 
che,fu vaniata jM,,tutti mod' passibili «d impossibili net tre regni uniti da unar<^came 
'mbltifprnje, insisten^ ìngegùo^iBèima j che fu cantata, in tersi più o meno britannici, 
ed oflmli'magriiOcata nella pròsa di tutte le lingUj» d'Europei; che, infine, à comparsa 
anfiflè fra noi colli*-iperbolica nomea « colj^. naturale diffidenza di tutte le cose troppo 
magnificale, troppo im(.oste,^oppo colpeV^i di assordare " b ^ u i ^ - | ^ dice il 
mamfeslo.^che, ne accompagna ogni bottiglia: è aempliCHmenteMtia himta tnnocutt^ 
apumantfffosforo ferrea. — II; manifesto dice anche; deto'osai. Ma qui si invadono éfl̂  
dentémeifiiè'le prerogatiye d«i gusti individuali, eh» sono vaij come lo fisionomie e si 
arrischia d) suscitare un'opposizione, che ì primi aggettivi, tutti basati sul f(»Uo, non 
' ^ntio^motivo di'iem'eréi /''-̂ ••,̂ >̂ ifc.""-'- '•^^-w-i'-' 

P e r l a i \» Zoedone, quésta bl&ita che Wntiova^tev»'« massime se dì rècItpBprepa-
rata p. |^ffb freiìiin^ é davvero gr<xdivote è fornisce sptto una forma molto facilrnente 
tìf^sjmiìybjie diie pps|#1ti: ricosti||ttivi deU il ferro ed il fQsfort|ĵ ^D,ella dose di 
18 a 20 ijentig. per ogni bottigiià. Ricorda la poIu«pe lopÉrfi/Sca d^l^yerP^nostro Polli, 
ed avrebbe toUo marcio chi per puritano aborrimento della r^cìame.o ber dffiderìsa 
cieca ve^^^ollfq^arte psgine, nonna yo,les«e usare, nonHa volesse sperimentare, non la 
volesse con8Ìgìiaire,jT||̂ )̂r> la volesse, (e,porchèino?) lodare, so lo trova del^aso. 

lià Ditta A. MANZONI e 0. di ^^gfnój avendo ottenuto dalla.^^perfoncCompa^|^,U^^ 
wifad, di'liondra, V esclusivo spacciM^elfa bietta bevanda losfo-fàrruginos*, ha stkb'lita 
in Milano una f^bbi-ica di ^ritfrfone,''clfiamundOvta|5dirigerlft un chimico d»̂̂ ^̂  Q'mpaoT 
londinese, il signor Peter H. WaNh F 0, S- e ha dato mano Hienutimente àllî i*̂ ^̂ ^ 
ampia pubbliciià. La fiitta A. MANZONI e G. sa quél che converiga dì fure quando sî  
vupr liesciré. ,Noh è lei che ha invenLata la réc/ame ; la trova utile, la crede oramai 
heceSBaria per riuscire e se ne vale. Chi gli darà torto 911 mondo oramai ha preso co 
desto andazzo- 0 seguirlo, 0 socòoriibercjO riforniare il ntiòndo. 
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ASSICtJRl?À RBEMIO FlSSOcontt-o:! dan^f^^^^ 
plosiòne di gaz, àipfeffiii miti per i^fabbricati, derrate écc: in campagna,WS? 
dando sui contratti decennali dì fabbricati in città gratuito il premiò del pHm 
anno iseóza aumento difri'̂ TSrifle .rioM " 

Prè^iileraaaerispartófB^tn varitCìfé'̂ '̂ 'tili combinazioni stiìlaDifa ^eiVuóM 
Capitali gì in caso di i^^òrte -rr- Penstonr^ie/^ veccftmt'ààssr Sòvf èHEioni 1 

per ì'educSzime dei figli e per là tassa dèi volontariato militare ecc; l̂ f. 
ASSICURA A PRtóMIO^JlSSft^^i;^! i £?annf (feifê ^̂  

derate, correntezza e sóileciMin^^etlà rilevazione, e liquidatione dei aahni. ^ 
Ispettorato Generale per l'Italiis^!^ Fireuze. 

Agenzia GeneralqJnvVenezia, S. Mari^,t.Oà|le #à¥fea. _ 
Agente Principale',ip^er là I*|,9,vinpia e Città di Padova Safeèa^o^rs. ""XevL 

Via Muiaicìpiò,(452,:CQr1ie del GM alla Fenice, > : » ^ ^ ; 2806 
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m- Roma, 7 ugos 

CoxT'poehi esperimenti mi sono potuto accertare che la Zuei^one è una bibita pia
cevole, ipnicB, senza conffonto superiore alle altre bibite, capace di arrecare %ì&n 
giovamento in certe infermità. 

Oomm. Prof, I^Bsigl SjasgB-eniRl 
Capo deIV OspedtAle delia Consolazione dì R<fma* 
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GOLLl.P0rSINI eDATAl^TMi CAMICIE aPTEIA IMPERMEABILI 
elegms&ti^ «eononi lè i , dniìratiis*! 
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U l ^ u s c o l o che riassume i giudizi di gran ptMS degli sciengiati inglesi Tiene aff 
à\\,o gratis a chi ne fa domanda» 

' i , 
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I J » Zoed0a«5 ha rÀportato il Primo Premio (raed*»Ktia d'argento) all'Ef^osizion^ 
degli alimenti del Croydon » Lpndra 1881, la piìi alta distinzione concessa in detta 
Esposizione. * 

Indirizzare le commissioni alla Ditta.y|y^Is%^a'.«iK!iÌ ^ € . , Milano viu della Sala, 16. 
— Roma Via dì Pietra, 01, ^ 

Wfisifiailìisa i%% S?ÈHil®ii«& nella farmacia Piaheri Mauro e x\e\ Caffé Pedrocchu 163 3 

js 

Non occorro bucato né stiratura. Rfisìstono 
' - • - • • > " . _ . • _ 

^ . 

* » » K ^ ^ . I j r Fq.»! »f •-» 1 - • • • m - - • — * '»»^' - T . I 

ualunqutì sudicinme. Bttsta pulirfl con 
acqua fresca 0 tiepida e sapone, óperaàiòne che ogmiim pS'è eseguici!, Per'^Ie macchie 
resistenti come l'inchiostro, ecc., si usa il sapone l i ^Af ' f f espressamente fabbricato 
adoperando una spazzola forte, ' • mm'^^-

Unico rappr,^|ntanie e deposito per l'Italia Cs&s'ics l»l®lr®sfflHfi: e C , 
C a r i © A8SB«fir««, S, JlSIIsis^t.— Succursali: ^SSE-ÌBSS?, (Portici) Piasaa Castello 
BI©B^.^, Via Corspj|^^;;;312. , "'^''" 

AREZZO COMEENTE, SCONTO E CONDIZIONI SOPBÀ DOMANDA 
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l |«)ltagll€^ tu Rad iava prèsso il sig. 
Cavour. 

IB [:lWffi*; laiftri Sartoria Reale, Piazza 
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- I Padova, Tìpogralìa del Saechigliom Cofriere-VenetOf Tm Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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